
 

 

  
(spazio per il protocollo) 

All’albo on line 

Agli atti 

Alle famiglie dei bambini e bambine iscritti all’I.C. Salutati – Cavalcanti 

Al personale dell’ I.C. Salutati – Cavalcanti 

 

OGGETTO: abolizione dell’obbligo di presentazione delle certificazioni mediche per la 

riammissione alle lezioni scolastiche 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTA la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana della legge n.8/2023 

“Disposizioni di semplificazione delle certificazioni sanitarie in materia di tutela della salute in 

ambito scolastico. Modifiche alla L.R. 40/2009” sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana 

nell’edizione dell’08 marzo u.s.; 

VISTO l’art. 32 della Costituzione Italiana; 

VISTO l’art. 337- ter comma 3 del Codice civile: “Provvedimenti riguardo ai figli”; 

TENUTO CONTO che, soprattutto nella scuola dell’infanzia, alcune famiglie hanno l’abitudine 

di portare i figli a scuola nonostante presentino segni di malattia che sono oggettivamente 

accertabili da parte di un qualunque osservatore, spesso anche dopo l’allontanamento nel giorno 

precedente; 

 

COMUNICA 

Che a partire dal giorno 23/03/2023 negli Istituti scolastici della Regione Toscana non vige più 

l’obbligo di presentazione del certificato medico per la riammissione alle lezioni.  

Resta la possibilità per le famiglie di poterlo presentare come alternativa alla giustificazione; nel 

caso i docenti preciseranno sul registro di classe che la giustificazione è avvenuta mediante 

certificato medico. 

 

Riguardo le uscite anticipate dell’alunno/a richieste dai docenti per motivi sanitari si ricorda che 

queste vanno riportate sul registro elettronico, precisando i segni (che sono oggettivi) e/o i sintomi 

(non misurabili od osservabili) rilevati.   

A mo’ di esempio si riportano alcuni segni:

▪ ingrossamento del collo; 

▪ tagli ed abrasioni, 

▪ epistassi (perdita di sangue dal naso), 





▪ cambi di colore della pelle (ad 

esempio ittero o arrossamento), 

▪ retrazione palpebrale, 

▪ rinorrea (“naso che cola”), 

▪ aumento della frequenza cardiaca, 

▪ ematomi, 

▪ tumefazioni, 

▪ vomito o diarrea ripetuti; 

▪ febbre oltre i 37,50 

 

Mentre esempi di sintomi sono: 

▪ il dolore in 

generale (mal di 

testa, dolore 

all’addome, dolore 

articolare,), 

▪ l’ansia, 

▪ il nervosismo, 

▪ l’astenia (la 

sensazione di 

stanchezza), 

▪ le vertigini, 

▪ l’acufene (il fischio 

nell’orecchio), 

▪ il malessere 

generale, 

▪ la nausea, 

▪ le allucinazioni 

visive ed uditive, 

▪ la confusione 

mentale, 

▪ la paura, 

▪ la sordità, 

▪ la cecità, 

▪ la pesantezza alle 

gambe, 

▪ l’ageusia (cioè la 

perdita del senso 

del gusto), 

▪ l’anosmia (cioè la 

perdita 

dell’olfatto), 

▪ la sonnolenza. 

DISPONE 

Che se fosse necessario da parte di un qualunque docente richiedere l’uscita per la seconda volta 

per lo/a stesso/a alunno/a, per lo stesso segno o sintomo entro i due giorni successivi, di segnalare 

il fatto al Dirigente con l’invio di una mail all’indirizzo ptic81900g@istruzione.it e in cc al 

Dirigente stesso, che valuterà una eventuale segnalazione ai servizi sociali. 

 

 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof. Alessandro Paone 
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